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PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti : Legge n. 450 sull'estensione del servizio di na-
vigazione a//idato alla Società Puglia nell'Adriatico - Legga
n. 46I concernente la sistemazione degli ufficiali subalterni com-
missari - Regio docteto n. 462 cite modifica alcuni articoli del
Regolamento per l'esecuzione della legge sull'ordinamento conso-

lare - Regio decreto n. 463 col quale vengono accettate le

dimissioni del R. Commissario per le Sezioni italiane all'Esposi-
zione universale di Parigi del 1900 e si nomina il successore -

Regio decreto n. 464 istituente un Archivio notarile manda-

mentale nel Comune di Iliancavilla, distretto di Catania - Re-

gio decrato n. CCCLXIK (Parte supplementare) col quale viene
istituita in Novara una Camera di Commercio ed Arti - Itegio
decreto n. CCCLXXIll (Parte supplementare) riflettente ap-

provazione di nuovo Statuto di Cassa di risparmio - Eegio
decreto che scioglie l'Amministrazione della Cassa di prestanze

agrartp di Gesualdo (Avellino)- Relazione e Regio decrato circa
la proroga dei poteri del Regio Commissario straordinario di

Ilomarzo (Iloma) - Ministero degli Afferi Esteri: Elenco de-

gli Italiani trierti nel distretto Consolare di Xizza durante il 2',
3" e 4* trimestre dell'anno1896-Ministaro di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti: Avviso - Ministero del Tesoro: Elenco

delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti - Direzione Gene·

rale del Debito Pubblico : Rettifiche d'intestazione - Avviso per
smarrimento di ricevuta- Direzione Generale del Tesoro: Prezzo

del cambio peicertijlcati di pagamento dei dazi doganali d'importa-
zione -- Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio -

Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi del Consoli-

dato a contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE MON UfflCIALE

Diario estero - Notiale varie - Telegrammi delf Agenzia Ste-

fani - Ballettino meteorico - Inserzioni.

Il Numero 459 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Il Sonato o la Camera dei Dephtati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata, con effetto dal 15 agosto IA99, la qui
unita Gonvenzione del 3 dicembro 1808, addizionale a

quella annessa alla loggo del 22 aprile 1893, n. 195,
stipulata con la Società di Navigazione Puglia, por
l'ampliamento dei servizi nell'Adriatico, tenuto cogto
della dichiarazione, qui pure annessa, in data 15 lu-

glio 1800.

Art. 2.

11 Governo del Re à autorizzato, por l'adempimento
delle condizioni di cui nell'accennata Convenzione, ad

inscrivoro nel bilancio passivo del Ministero delle Po-
ste o dei Telegrafi, al Capitolo « Servizio postale e

commerciale marittimo », la somma di lire 105,416 e

centosimi 60 por Fesoreizio 1899-1900, e quello di

lire 115,000 por ogni esercizio succossivo.

Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mändando a chiunquo
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spetti di osservarla e di farla osservare como logge
dello Stato.

Data a Roma, addi 17 dicembro 1899.

UMBERTO.

A. DI SAN GI(TLIANO.
P. BOSELLI.
ÛAltMINE.
A. SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bo.NAst,

CONVENZIONE addizionale a quella annessa alla

legge del 22 aprilo 1893, n. 195, pel servizio fra
Venezia e Brindisi, con approdi negli scali delle
due coste dell'Adriatico.

11 Ministro delle Poste e del Telegrafi, quelli di Ageicoltura,
Industria e Commercio, delle Finanze e del Tesoro, a nome dello
Stato,
Il cavaliere udiciale Saverio Milalla, a nome della Società di

Navigazione Paglia, da esso rappresentata in virtù di regolare
mandato, contenuto nella deliberazione del Consiglio d'Ammini-

strazione in data 27 novembre 1808,
Hanno concretato e stipulato quanta segue :

Art. 1.
Ai s2rvizi contemplati dalla Convenziona e dal relativo qua-

derno d'oneri, approvata con la legge del 22 aprile 1893, n. 103,
sono aggiunti i sognenti: •

a) il viaggio ogni due settimano fra Aacona e Zara, di
cui alla lettera b doll'articolo 1 del citato quaderno d'oneri, sarà
p•olungsto a Biri, con approdi a Spalato, Ragusa, Cattaro e Ri-

sano; nel ritorno l'approdo a Risano sarà facoltativo;
b) sarà istituito uû viaggio ogni due settimane fra Brin-

disi e Prevesa con approdo a Santi Quaranta.
La Società ha facoltà di fare approdare a Brindisi prima di

Bari il piroscafo adibito al servizio, di cui alla lettera a del pre-
sento articolo, e di istituire approdi ad altri scali nella linea, di
cui alla lettera b dell' articolo stesso, senza aumento però di sov-
venzione.

Art. 2.

Le distanza nautiche fra i diversi çotti saranno determinate
dal Ministelo dalla Marina.

Art. 3.

11 servizio sotto la lettera a dell' articolo 1 sark eseguito con

piroscafi della velocità di 10 nodi all'ora, e quello sotto la let-

tera b con la velo3ità di 9 nodi all'ora.
I detti piroseafi avranno una stazzatura non inferiore a 200

tonnellate di registro.
Art. 4.

Per l'osecuzione dei nuovi servizi, indicati alle lettere a e b,
il Governo corrisponderà alla Società Paglia la sovvenzione an-

nua di lire 115,000 (contoquindicimila) da pagarsi a rato men-

sil posticipato.
Art. 5.

Tatte le candizioni del qualerno d'onori,annosso alla Convon-
zione approvata con la logge del B aprile 1893, n. 195, non de-
rogate dai peacedenti articoli, saranno applicate ai servizi di cui

all'articolo 1 della presente.
Art. G.

La presonte Convenzione addizionale avrà effetta dal 1° lu-

glio 1999 e d irera, come quella principale, fino al 30 giugno
1933, iateadenlosi, come quella, continuativa di anno in anno,

c'tra al detta t3rmiae, salvo il caso di disletta dall'una o dal-
l'altra parta di darsi sei mesi prima.

Art. 7.
Tutte le spese relative alla stipulazione della presente Con-

vonzione saranno a carico della Societa concessionaria:
La tassa di registro della presento Convenziono potra perð os-

sore, come à stato praticato :per la prinpfpalo, pagata in rate

annuali eguali, da ritenersi sulla sovvenzione del mese di luglio.
Art. 8.

La prosento Conve'ozione non sark obbligatoria pel Governo, so
non dopo l'approvazione della legge.

Fatta in Roma, in tre originali, addi 3 dicombre 1893.

Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi
NASI.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
FORTIS.

Il Ministro delle Finanze
CARCANO.

Il Ministro del Tesoro
VACCHELLI.

Per la Società di navigazione « Puglia >

SAVERIO MILELLA.

ANTONIO MIGLIORANZi, testimonio.
PAOLO LONARDI, testimonio.

DICHIARAZIONE

Il sottoseritto firmatario della Convenzione stipulata il 3 di-

cembre 1898 fra il Governo e la Società di Navigazione Puglia,
da essa rappracontata per l'estensione dei serv:zi marittimi nel-
l'Advistico, dichiara quanto segue:

L Di consentiro che l'attuazione dei servizi indicati nella
Convenzione suaecennata abbia luogo dal 15 agosto 1899, dal
quale giorno, salva l'approvazione del Parlamento, sarà corrispo-
sta alla Società Paglia la relativa sovvenzione;

II. Di esoguire un approdo, senza aumento di sovvenzione, a
Viesti nel viaggio di andata nella linea sovvenzionata A, Venn-
zia-Albania, mantenendo quelli esistenti nella linea libera at-

taale D, Venezia-Brindisi;
Ill. Di eseguire approdi quindicinali, soara aumento di sov-

venzione, e nelle linee libere, agli scali di Roli,Gallipoli,Otranto
e Tricase, sempre che sia assicurato per cadauno un carico di

25 tonnellate e purchè in quest'ultimo porto sia collocata una

boa di ormeggio;
IV. Di obbligarsi inoltre a prendere gli opportuni accordi

col Governo nell'intendimento di istituire un approdo a Metko-
Vich ed un servizio speciale per la Boiana fino a Oboti.

Fatta a Roma, il 15 luglio 1899.

Il Presidente
Firmato: SAVERID MILELLA.

Voto: Il Ministro delle Poste e dei Telegra¡i
A. DI SAN GIULIANO.

Visto: [t Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
SALANDRA.

Viste: Il Ministro delle Finanze
CARMINE.

Visto: Il Ministro del Tesoro

P. B3SELLI.

CARLO GAMOND, testimonio.
PAOLO LONARDI, testimonio
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Il Numero 401 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato'e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
I capitani commissari saranno nominati fra i tenenti

delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio,
e del corpo contabile, che soddisfino alle condizioni

stabilite con Regolamento da approvarsi con decreto
Reale.
Il trasferimento dei predetti ufficiali nel corpo di

commissariato militare, potrà aver luogo all'atto della
loro promozione al grado di capitano o posteriormente
alla medesima, in relazione ai posti disponibili nel
ruolo organico dei capitani del corpo stesso.

Art. 2.

I tenenti e sottotenenti del corpo di commissariato,
attualmente in servizio attivo permanente (compresi
quelli in aspettativa), saranno transitoriamente con-

servati nei quadri del corpo. stesso, e, se dichiarati
idonei all'avanzamento, conseguiranno l'avanzamento

ai gradi superiori.
Art. 3.

I sottotenenti commissari attualmente in servizio

attivo permanente e che sono dichiarati promovibili
nel corpo di commissariato, vi saranno promossi te-
nenti contemporaneamente ai sottotenenti, di pari
anzianità, dell'arma di fanteria, e coloro che già
fossera sfati pretermessi nella promozione per effetto

della legge 28 giugno 1897, n. 225, saranno promos-
si tenenti, prendendo l'anzianità dei tenenti di fan-
teria che avevano la stessa loro anzianità nel grado
di sottotenento.

Art. 4.

I tenenti ed i sottotenenti commissari, non idonei

all'avanzamento, saranno gradatamente trasferiti nel
corpo contabile, e prenderanno posto nel ruolo di

questo, grado per grado, immediatamento dopo quelli
di pari anzianità, cho gia vi si trovano inscritti.

Art. 5.

Il reclutamento dei capitani commissari dai tenen-
ti delle varie armi o del corpo contabile, stabilito
dall'articolo I. precedente, non sarà applicato se non

dopo che avranno conseguito il grado di capitano nel
corpo di commissariato gli attuali ufficiali subalter-
ni commissari già dichiarati o che saranno in so-

guito dichiarati promovibili, conforme all'articolo 2.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi ,

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarla e di farIt osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 24 dicembre 1899.
UMBERTO.

G. Minni.
Visto, Il Guardasigilli: A. Borust.

Il Numero 463 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei dccreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 gennaio 1866, n. 2804 ;

Visto il Regolamento approvato con R. decreto 7

giugno 1866, n. 2996;
Visto il R. decreto 29 novembro 1870, n. 0000 ;

Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Gli articoli 5 o 23 del Regolamento per l'esecu-

zione della leg¶e sull'ordinamento consolare, approvato
con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996, sono modifi-
cati come segue:
< Art. 5. Nelle promozioni dei consoli generali, dei

consoli e dei vice consoli da una classe all'altra, si
segue l'ordine d'anzianità per due terzi dei posti va-
canti, e per l'altro terzo si ha unicamente riguardo
al merito.
« Nel deterliiinare l'anzianità sarà computato, col-

l'aumento del quarto, il serviz.o effettivo, compro-
vato mediante i processi verbali di cui all'articolo 15,
prestato dagli ufficiali consolari, nella rispettiva
classe, nelle seguenti regioni:

« Asia, eccettuate le provincie dell'impero otto-
mano e dell'impero russo bagnato dal mare Mediter-
ranco e dal mar Nero;

« Africa, eccettuato l'Egitto propriamente detto
e lo coste mediterranee fino al Capo Spartol;

« America moridionale e contrale;
« Messico o Stati dell'Uniono americana posti sul

golfo del Messico;
« Oceania.
< I'avanzamento dei vico consoli a consoli o dei

consoli a consoli generali si fa esclusivamonte a

scelta.
« Art. 23. Il Ministro per gli Affari Esteri può

concedere agli ufficiali consolari di prima categoria
congedi ordinari o straordinari.

« Il congedo ordinario non puo ecco lere i sei

mesi, lo straordinario non puo oltrepassaro un anno.

Il congedo ordinario vieno tuttavia aumentato di un
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terzo a favore degli ufficiali consolari residenti in
paesi transatlantici ».

Art. 2.

L'articolo 6 del R. decreto 29 novembre 1870 à

modificato come segue:
« La promozione ad inviato straordinario e mi-

nistro plenipotenziario e quella da addetto a segre-
tario di legazione si fa esclusivamente a scelta.

« Nell'avanzamento degli inviati straordinari e mi-

nistri plonipotenziari e dei sogretari di legazione
dall'una all'altra classe, ed in quello da segretario a
consigliere di legazione, si segue l'ordine di anzia-

nità per la metà dei posti vacanti, e per l'altra metà

si ha essenzialmente riguardo al merito.
« Nel determinare l'anzianità il servizio effettivo

comprovato mediante i processi verbali prescritti dal-
l'articolo 13, prestato dagli ufficiali diplomatici, nella
rispettiva classe, nei paesi fuori d'Europa, ad ecce-

zione dell'Egitto, del Marocco o degli Stati Uniti

d'America, ò computato coll'aumento del quarto ».

Art. 3.

La maggiore anzianità conseguita a tenore degli
attu til Regolamenti, prima dell'attuazione del pre-
sente decreto, avrà valore anche per le promozioni,
le quali dopo la sua attuazione si verifichino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decroti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 novembre 1899.

UMBERTO.

VlSCONTI-ŸENOSTA.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Il Numero 483 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Naalone
RE D' ITALIA

Vista la legge 14 luglio 4898, n. 309;
Visto il R. decreto in data 1° agosto 1899, n. 342;

Visto il R. decreto in data 14 maggio 1899, n. 363;
Visto le dimissioni dall'ufficio di R. Commissario

per le Sozioni Italiano all'Esposiziano di Parigi del
1900, presentato dalling. Angelo Salmoiraghi con let-
te:a in data 11 settembre 1899;
Sulla proposta dol Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria o Comniorcio ;

Abbiamo decretato e decretiama :

Articolo unico.

Sono accettate le dimissioni dell'ing. Angelo Sal-

moiraghi dall'ufficio di R. Commissario per le Sezioni

Italiano all'Esposizione universale di Parigi det 1900,
ed in sua vece, ò nominato R. Commissario il signor
Lanza di Trabia principe Pietro, deputato al Parla-

mento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1899.

UMBERTO.

A. SALANDRA.

Visto, li Guardasigilli: A. BONASI.

Il Numero sui della Raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio Comunale di

Biancavilla, per l'istituzione, in quel mandamento, di
un Archivio notarile mandamentale, debitamente ap-
provate dalla Giunta provinciale amministrativa di

Catania ;

Visto il parero emesso al riguardo dalla Deputa-
ziono provincialo di Cataula ;

Visti gli articoli 3, 10l o 105 della leggo 25 mag-

gio 1879, n. 4000 (serie 22) o 04 del rolativo Rego-
lamento 23 novembre stesso anno, n. 3170 (serie 2') ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giusti-

zia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo mico.

È istituito un Archivio notarile mandamentale nel

Comune di Biancavilla, distretto di Catania.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno dTtalia, inandaudo
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 dicembro 1899.

UMBERTO.

A. Borisi.

Visto, il Guardasigillo i BoNin
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Il Numero 000LX11(Partesupplementare) della Raccolta u/ji-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1862, n. 930 ;
Viste le deliberazioni del Consiglio Provinciale di

Novara, in data 11 maggio 1898, e del Consiglio Co-

munale di Novara, in data 19 luglio 1807;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por l'Agricoltura, lTndustria o il Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

È istituita nella città di Novara una Camera di

commercio ed Arti con giurisdizione sui Circondarî

di Novara, Pallanza, Ðomodossola e Varallo.
Art. 2.

La Camera di Commercio ed Arti di Torino avrà

giurisdizione sulla intera Provincia di Torino o sui

Circondarî di Biella e di Vercelli della Provincia di

Novara.
Art. 3.

Il patrimonio attuale della Camera di Commercio di

Torino rimarrà integralmente in proprietà della Ca-
mera stessa.

Art. 4.

Con altro Nostro decreto sarà stabilita la circo-

scrizione elettorale della Camera di Commercio di

Novara, il numero dei suoi componenti e la data por

le elezioni generali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Monza, addi 4 ottobre 1899.
UMBERTO.

A. SALANDRA.
Visto, Il Guardasipilli: A. BONASI.

La Raccolta U/'ßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente Regio decreto:
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio :

N. CCOLXXIII (Dato a Roma il 30 novembre 1899)
col quale si approva il nuovo Statuto della Cassa

di risparmio centrale « Vittorio Emanuele » resi-

donto in Palermo, deliberato dal Consiglio d'am-

ministrazione di essa nelle tornate 18 e 27 lu-

glío, 13 e 22 novembre 1800.

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Avellino, col
quale si propone lo scioglimento dell'Amministraziono

della Cassa di prestanze agrario di Gesualdo, per grav
disordini amministrativi accertati medianto inchiesta·

Veduti gli atti, fra cui le relazioni d'inchiesta;
Veduto il voto della Giunta Provinciale Ammini-

8ÉPaiÍVa ;

Veduta la legge del 17 luglio 1890, n. 6972, e il

relativo Regolamento;
Udito il parere del Consiglio di. Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Alfari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:
L'Amministrazione della Cassa di prestanzo agra-

rie di Gesualdo ð sciolta, e la temporanea gestione
è afBdata, a forma di legge, alla Congregazione di
Carità locale.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1899.
UMBERTO.

PELLOUI.

Relazione di S. E. ti Mtnistro deltInterno a S. M.
11 Re, in udiensa del 24 dicembre 1899, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Bomarzo (Roma).

Sins 1

Gli scopi principali che si ebbero di mira con lo, scioglimento
del Consiglio Comunale di Romarza, decretato da Vostra Maentà
il 19 settembra altim3 scorso, noa sarebbero raggiunti che in

pa-te, se la gestione provvisoria del R. Commissario, do..

vesse eossaro collo scadore del prima trimestre.

Per rendera completo il riorlinamento di quella Civica Azien la,
il R. Commissario dove ancora sistemara la finanze Comunali,
rivedere i consuntivi 1837-08, e provvedere al risanamente del

paese, specialmente par quanto si riferisce alla conduttura del-

l'acqua potabile.
Occorra qu'nii che i poteri del 'Amministrazione straordinaria

siano prorogati pu tre mesi.
Talo provvedimento dispoaa l'unito schema di R. doerato che

mi onoro sottoporta alla firma di Vostra Maestà.

UMBERTO l
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 10 settembre a. s., con

cui, venne sciolto il Consiglio Comunale di Bomarzo,
in provincia di Roma ;
Veduta la legge Comunale e Provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio Comunale di Bomarzo ò prorogato di tre
mesi.

11 Nostro Ministro proponento ð incaricato dell' ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 24 dicembre 1899.
UMBERTO.

ELLOUI.
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11INISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli Italiani morti nel distretto Consolare di Nezza
durante il 2° 3° e 4°trimestre dell'anno 18ÚQ.

2° Trimestre.

1. Colonibero Bernard, d'anni 58, giornaliere, nato a Marmora,
morto il 2 aprils.

2.Linger o Caterina, d'anni 41, giornalier<i, Data a Stroppo,
, morta il 2 id.

3. Cotella Osvaldo, d'anni 61, coltivatore, nato a Carrt't, morto
il 3 id.

4. Manooal Ettore, d'aani 40, giatalliore, nato a Manghiatone,
morto il 3 id.

5. Conti Enrico, d'anni 33, stagaa-o, nato a Fiumara, morto
il 5 id.

6. Dalm199 Bartolom39, d'anni 81, garzo29 di magazziao, nato
a Raccanigi, morto il 5 id.

7. Cassara Erminia, d'a ini 5 112, nata a Genova, morta il 6 id.
8. Chiaramella Cateriria, d'an ii 61, donna di casa, nata a Pam-

parata, morta il 7 id.

9. Gili Giovanaa, d'anni 43, cuaea, nata a Beinasco, morta il
id. 7

10. Romagnoni Ermellina, d'anni 14, r ata a Milano, morta l°8 id.

11. Lorda Giuseppo, d anni 31, carrettiere, nato a Villafalletto,
morto il 9 id.

12. Vandano Lorenzo, d'anai 44, vetturale, nato a Demonte, morto
l'11 id.

13. Viganego Emanuelo, d'anni 73, giardiniere, nato a Genova,
morto il 12 id.

14. D to Maris, d'anni 48, giornaliera, nata ad Elva, morta il 12 id.
15. Lingua Margherita, d'anni Gl, giornaliera, nata a Vottigna-

sco, morta il 10 id.

16. Giordan Ma•gherita, d'anni 48, doma di casa, nata a Vernate,
moria il 15 id.

17 Batti Œovaani, d'anni 50, terraziere, nato a S. Maria in Mon-

te, morto il 15 id.

19. Ellena Maria, d'anni 71, g ornaliera, nata a Chiusa Posio,
morta il 10 id.

13. Cippalli Elisa, d'anni 58, senza professione, nata a Roma,
morta il 17 id.

20. Ragini Camilla, d'anni 72, donna di casa, nata a Porto Lon-

gone, morta il 17 id.

21. Ro'fi Domenica, d'anni 53, donna di east, nata a Farigliano,
morta il 11 id.

22. Minasearo Maria, d'anni 53, donna di basa, nata a Farigliano,
morts il 19 id.

23. Bonetti Anaa, d'anni 41, donna di casa, nata a Roccabruna,
morta il 10 id.

24, Oteng> Angelica, d'anni 20, giornaliera, nata a Doleedo,
morta il 20 id.

25. Abbi Giovaans, d'anni 75, donna di casa, nata a Verzuole,
morta il 20 id.

23. Garino Marie, d'anni 17, domestica, nata a Bernezzo, morta
il 20 id.

27. Flamial Filomena, d'anni 26, donna di casa, nata a Città di

Castello, morta il 20 id.

28. Luciano Margherita, d'anni 27, giornaliera, nata a S. Pietro

Monterosso, morta il 22 id.

29. Racea Maria, d'anni 30, sigaraja, nata a Belvedere Langhe,
morta il 23 id.

30. Delfino Giuseppe, d'aani 44, fornaciajo, nato a Bernezza,
morto il 25 id.

31. Galice Giusappe, d'anai 70, materasaajo, nato a Ru;Ilo, morto
il 28 id.

32. Piaseo Maria, d'anni 21 domestica, nata a S. Damiano Macra,
morta il 29 aprilo.

33. Seiorello Caterina, d'anni 52, donna di casa, nata a Prela,
morta il 30 id.

34. Vincenzi Teresa, d'anni 53, giornaliera, nata a Mirandola,
morta il 30 id.

33. Barate Michele, d'anni 22, preatinaio, nato a Roeeacerviono,
morto il 27 id.

36. Gotta Maria, d'anni 53, commerciante, nata a Cassine, morta
il 30 id.

37. Vandano Donato, d'anni 43, negoziante, nato a Demonte, morto
il 2 maggio.

34. Amalberti Madaleine, d'anni 60, donna di casa, nata a Ven-

timiglia, morta il 2 id.
33. Gervas°o Caterina, d'anai 31, donna di casa, nata a S. Pietro

Monterasso, morta il 5 id.
40 Berri Franceseo, d'anni 64, falegname, nato a Novi Ligure

morto il 6 id.
41. Curti Benigno, d'anni59, impiegato di commercio. nato a Como,

morto il 6 id.

42. Gajo Desidera'o, d'anni 40, giornaliere, nato a Chiusa Pesio,
morta il 4 id.

43 Bleetti di Buttenoni Angelina, d'anni 53, senza professione,
nata a Varese, morta il 6 id.

44. Fortunato Leonardo, d'anni 20, pittore, nato a San Remo,
morto il 6 id.

45. Roeea Giulia, d'anni 74, donna di casa, nata a Murazzano,
morta il 7 id,

4G. Bonzano Giovanni, d'anni 60, carrozzaja, nato a Casal Mon-
ferrato, morto il 0 id.

47. Ugues Antonio, d'anni 67, giornaliere, nato a B aves, morto
il 12 id.

48. Andreetti Santina Graziosa, d'anni 30, sigaraja, nata a San
Fedele, morta il 13 id.

40. Gianotti Domeniaa, d'anni 41, sarta, nata a Castelnuovo nei
Monti, morta il 14 id.

51 Malfatti Gabriele, d'anni 62, capitano marittimo, nato a Via-
reggio, morto il 14 id.

51. Carassale Luigia, d'anni 78, proprietaria, nata a Spezia, morta
il 15 id.

53 Revelli Mar:a. d'anni 40, doana di casa, nata a Caraglio,
morta il 17 id.

53. Rotondaro Rosa, d'anni 43, donna di casa, nata a Verbicaro,
morta il 17 id.

54. Devittari Terva, d'anni 23, religiosa, nata a Montegrino,
morta il 19 id.

55. Laureti Maria, d'anni 50, domestica, nata a Stellauello, morta
il 20 id.

53. Armenio Car:rela, d'anni 64, donna di casa, nata a Trecehina,
morta il 20 id.

57. Fartis Giovanni, d'enni 39, commerciante, nato a Genova,
morto il 21 id.

58. Bianco Gio. Battista, d'anni 61, prastinaio, nato a Centallo,
morto il 23 id.

59. Chiarlo Tommaso, d'anni 41, calzolaio, nato ad Alessandria,
morto il 26 id.

60. Tassi Cosetta, d'anni 28, musicante, nata a Cavezza, morta il
1° giugno.

61. Paoletti E loardo, d'anni 60, vermicellaio, nato a Pontedera,
morto il 31 maggio.

62. Giaecoae Giuseppe, d'anni 41, lattaia, nato a Salazzo, morto
il 10 giugna.

63. Grena Anto2ietta, d'anni G2. senza professione, nata ad Aequi,
morta il 29 maggio.

64. Beltranlo Anlrea, d'anni 44, calzolaio, nato a Limono Pie-
maata, morto il 2 giugno.

65. Scovazzi Giovanni, d'anni 76, interpreto, nato ad Aequi, morto
il 2 id.
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66. Civallero Paolins, d'anni 5ô, donna. di casa, nata a Boves,
morta il 3 giugno.

67. Sidro Gaetano, d'anni 6l, impiegato alla fabbrica del gaz,
nato á Novara, morto il 4 id.

ô3. Ghio Modesto, d'anni 62, souzz professione, nato a Caraglio,
morto il 4 id.

60. Alaria Maria, d'anni 35, donna di casa, nata a Torino, morta
il 6 id.

70. Novaro Sebastiano, d'anni 42, cappellaio, nato a Ventimiglia,
morto il 7 id,

11. Franchione Teresa, d'anni 57, cuoca, nata a Castellamonte,
morta l'8 id.

72. Garino Giovanna, d'anni 43, donna di casa, nata a Dronero,
morta l'8 id.

73. Gentile Caterina, d'anni 56, doana di casa, nata a Castel-
nuovo Scrivia, niorta.l'8 id.

74. Griseri Giuseppe, d'anni 64, proprietario, nato a Roccaforte,
morto il 10 id.

75. Pica Camillo, d'anni 29, pittore, nato a Piano di Sorranto,
morto il 13 id.

76. Abrate Maria, d'anni 17, sarta, nata a Savigliano, morta il
13 id.

77. Oreggio Michele, d'anni 75, giornaliere, nato a Villatalla,
morto il 13 id.

78. Poitonato Camilla, d'anni 37, operaia in oalzature, nata a

Vezzano L°gure, morta il 13 id.
79. Negro A nbrogia, d'anni 64, negoziante in legnami, nato ad

Anlore, morto il 13 id.
80. O'ezzi Chlo, d'anni 50, muratore, nato a Rivazzano, morto 11

13 id.
81. Martini Gio. Batts, d'anni 55, proprietar¡o, nato ad Apri-

cale, morto il 20 id.
82. Trueehi Angelina, d'anni 37, cuoca, nata al Oliveta S. Mi-

chele, morta il 23 id.
83. Turinetti Giuseppe, d'anni 45, tappezziere mobili, nato a Cu-

miana, morto il 27 id.
84. Tempesta Gioacchino, ò'anni 37, muratore, nato ad Issime,

morto il 27 id.
85. Bono Bianca, d'anni 46, cuaca, nata a Ventimiglia, morta il

29 id.

86. Ravasehietto Giuseppe, d'anni 47, albergatore, nato ad Al-
biano d'Ivrea, morto il 3') id.

3° Trimestre.
1. Tomassini Paolina, d'anni 32, nata a Parma, morta il 1"

luglio.
2. Olivero Giuseppe, d'anni 33, pristinaio, nato a Rossano,

morto 11 1 id.
3. Rastolli Vincenzo, d'anni 82, commerciante, nato a Mede,
morto l'8 id.

4. Musso Anna Maria, d'anni 40, senza professione, nata a PI-

nerolo, morta il 7 id.
5. Boriosi Francesco, d'anni 46, muratore, nato a S. Giustino

morto il 9 id.

6. Viglietti Giovanna, d'anni 31, sigaraja, nata a Carrù, morta
l'11 id.

7. Carpena Franceseo, d'anni 44, commerciante, nato a Porto-

venere, morto l'11 id.

8. Zucchi Antonio, d'anni 67, acquacetrajo, nato a Buglio in

Monte, morto il 12 id.
9. Santagostini Emilia, d'anni 28, domestica,_ nata a Casarile,

morta il 12 id.

10. Gallo Giuseppe, d'anni 53, giornaliere, nato a Marazzano,
morto il 12 id.

11. Ardusso Michele, d'anni 70, carrettiere, nato a Villafalletto,
morto il 13 id.

12. Marro Giacomo, d'anni 42, calzolaio, nato a Limone Piemonte,
morto il 13 id,

13. Sella Madda'ena, d'anni 50, donna di casa, nata a Ceva,morts
il 14 luglio.

14. Dalbeeco Rosa, d'anni 25, fiorista, nata a Porto Maurizio,
morta il 15 id.

15. Ellena Gioseppina, d'anni 39, merciaia ambulante, nata a Mon-
dov), morta il 16 id.

16. Martini Camillo, d'anni 63,-falogname, nato a S. Biagio della
Gima, mo-to il 18 id.

17. Rainelli Augusta, d'anni 32, domestica, nata a Briga Marit-
. tima, morta il 19 id.

18. Lobietti Giovanni Antonio, d'anni 39, legnaiuolo, nato a Cam-
pagnano, morto il 20 id.

19. Cometti Giuseppe, d'anni 78, albergatore, nato a Dolcoaequa,
morto il 28 id.

20. Pane Giovanni Battista, d'anni 22, giornaliera, nato a Genova,
morto il 30 id.

21. Giraudo Ignazio, d'anni 26, impiegato di commercio, nato a

Nizza, morto il 30 id.
22. Galimberti, d'anni 75, facchino, nato a Milano, morto il 3

agosto.
23. Cesailo Alberto, d'anni 22, imbiancatore, nato a Torino,

morto il 6 id.
24. Gicannini Caterina, d'anni 47, donna di casa, nata a Castel-

lino Tanaro, morta il 9 id.
25. Ambroggio Giuseppe, d'anni 67, sarto, nato a Chiusa Pesio,

morto il 17 id.
26. Carrato Marianna, d'anni 53, donna di casa, nata a Roeea-

vignale , morta il 26 id.
27. Bianco Bernardo, d'anni 17, stalliere, nato a Roccabruns,

morto il 30 id.
28. Bellino Giovanni, d'anni 21, calzolaio, nato a Morotta, morto

il 30 id.
29. Castagna Lucia, d'anni 69, donna di casa, nata a C.asal Mon-

forrato, morta il 31 id.
30. Cerutti Maria, d'anni 54, materassaix, nata a Bargo Ticino,

morta il 31 id.
31. Rossi Madlalena, d'anni 72, contadina, nata Montaldo Li-

gure, morta il 29 id.
32. Devoto Caterina, d'anni 50, donna di casa, lnata a Genova,

morta il 29 id.
33. Nicora Carlo, d'anni 67, terrazziere, nato a Genova, morto
il 1° settembre.

31. Bleynat Pietro, d'anni 50, scalpallino, nato a Prarostino,
morto il 1° id;

33. Teppa Giovanni, d'anni 33, nato a S. Francesco al Campo,
morto il 4 id.

36. Toretti Giacomo, d' anni 62, muratore, nato a Blessagno,
morto il 6 id.

37. Blangero Giacomo, d'anni 44, carrettiere, nato a Boves, morto
il 7 id.

38, Laino Anna, d'anni 60, donna di casa, nata a Orsomarso,
morta l'8 id.

39. Piana Andrea, d'anni.56, droghiere, nato a Briga Marittima
.
.morto il 10 id.

46. Velli Maria, d'anni 32, donna di casa, nata a Oneglia, morta
il 12 id,

41. Giraudo Edoardo, d'anni 38, fabbro ferraio, nato a Borgo S.,
Dalmazzo, morto il 13 id.

42. Zanotti Paolo, d'anni 27, muratore, nato ad Altare, morto
il 14 id,

43. Innoeonti,Rosa, d'anni 21, cucitrice, nata a Rio Marino, morta
il, 23 id.

44. Rivöiri Teresa, d'anni 58, donna di casa, nata a Torino,
morta 11 23 id.

45. Martini Luigi Fe3ele, d'anni 42, straccivendolo, nato a Bu-

sca, mqrto il 26 id.

46. Pasorelli Dorotea, d'anni 50, commerciante, nata a Briga
Marittima, morta il 27 id.
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47. TarÏito Criitina, d'anni Ì5, donna di casa, nata a Guarene

morta il 27 luglio.
48 Tosello Spirito, d'anni 57 carrettiere, nato a Limone Piemonte,

;norto il 29 id.
49. Debenedetti Salvatore, d'anni 78, possidente, nato a Nizza

Monferrato, morto il 29 id.
50. Capeari Secondo, d'anni 26, muratore, nato a Vezzano, morto
il 28 id.

4° Trimestre.

1. Laustra Antonio, d'anni 37, falegname-earpentiere, nato ad

Asti, morto il 1° ottobro.
2. C,artori Romilde, d'anni 35, garzone d'alborgo, nata a Mi-

- lano, morta il 5 id.

3. Nosvolli Giusappe, d'anni 52, confettiere, nato a Cremona,
morto il 3 id.

4. Testa Maria Anna, d'anni 78, proprietaria, nata a Celle Li-

gure, morta il 5 id.

5. Lagis Francesco, d'anni 85, calzolaio, nato a Torino, morto
il 4 id.

G. Soratini Laura, d'anni 23, religiosa, nata a Tromello, morta
il 6 id.

7. Trucco Giuseppa, d'anni 28, sarto, nato a Vigone, morto il
6 id.

8. Ponti Vincenzo, d'anni 14, coltivatore, nato a Vinchio, morto
il 7 id.

9. Cravoro Eleonora, d'anni 41, sarta, nata a Racconigi, morta
il 10 id.

13. Mattalia Fedele, d'anni 49, moreante ambulanto, nato a Cuneo,
trorto il 10 id.

11. Lil!a Giovaani, d'anni 44, negozianto di parapioggia, nato a

Sovazza, morto l'11 id.

13. G.arro Giuseppe, d'anni Gl, pristina'o, nato a Peveragno,
marto il 12 id.

13. Viglietti Giuseppe, d' anni 69, terruziere, nato a Carro,
morto il 13 id.

11. Delucis Davide, d'anni 39, carradore, nato a Cova, morto il

14 id.

15. Negre Maria Caterina, d' anni 61, donna di casa, nata ad

Aosta, morta il 14 id.
13. Bracco Maria, d'anni 83, donna di casa, nata a Torre di Mon-

dovi, morta il 25 i1.
17. Viano Margherita, d'anni 4, nata a S. Pietro Monterosso,

morta il 25 id.

18. Zanino Andrea, d'anni 81, proprictario, nato a Sassello, morto
il 25 id.

19. Burria Carlo, d'anni 41, decoratore, nato a Ceva, morto il
25 id.

20. Baldeschi Clorinda, d'anni 31, domestica, nata a S. Giustino,
morta il 25 id.

21. Cremisi Annetta, d'anni 20, donna di casa, nata a Livorno,
morta 11 17 id.

22. Cuguzzo Grazia, d'anni 33, donna di casa, nata a Cagliari,
morta il 17 id.

23. Garino Bartolomeo, d'anni 19, fumista, nato a Bernezzo, morto
il 10 id.

24. Searselli Veronique, d'anni 22, domestica, nata a S. Giustino,
morta il 22 id.

25. Ugues Giuseppe, d'anni 55, giornaliere, nato a Boves, morto
il 22 id.

26. Bertini Francesca, d'anni 2, nata a Caseine, morta il 22 id.
27. Gillio Giuseppina Giovanna, d'anni 3, nata a Torino, morta
il 23 id.

29. Latore Giuseppe, d'anni 62, contadino, nato a Bagnasco d'A-

sti, morto il 23 id.
29. Calvano Marianna, d'anni 13, nata a Verbicaro, morta il

31 id,

30. Vairolatto Giuseppina, d'anni 49, donna di casa, nata a Cavour,
morta il 30 ottobre.

31. Sassi Giov. Battista, d'anni 70, sensale, nato a Briga Ma-
rittima, morto il 30 id.

32. Ghigo Anna, d'anni 38, donna di casa, nata ad Entraque,
morta il 28 id.

33. Oggero Dalmazzo, d'anni 63, giornaliere, nato a Borgo S. Dal
mazzo, morto il 4 novembre.

34. Valenti Maria, d'anni 69, nata a Carniglio, morta l'8 id.
35. Francone Giacomo, d'anni 66, giornaliere, nato a Savigliano,

morto l'8 id.

36. Merlo Gio. Battista, d'anni 49, co:chiore, nato a Rodello d'Asti,
morto il 9 id.

37. Fantino Maddalena, d'anni 26, donna di casa, nata a Roaschia,
morta il 10 id.

38. Barge Maddalena, di mesi 18, nata a Cuneo, morta il 10 id.
39. Stellano Francesco, d'anni 64, pristinaio, nato a Rossana, morto

il 14 id.

40. Ammirati Gio. Battista, d'anni 72, contadino, nato a Montaldo
Ligure, morto il 18 id.

41. Garardi Paolina, d'anni 31, nata a Fossano, morta il 18 id.
42. Durando Anna, d'anni 70, giornaliera, nata a Castignano,

morta il 19 id.

43. Bonasso Elisabetta, d'anal 55, donna di casa, nata a Passe-

rano, morta il 20 id.
45. Isaia Elisabetta, d'anni 25, donna di casa, nata a Piasco,morta

il 20 id.
40. Pilotto Domenico, d'anni 53, garzone d'albergo, nato a La

Loggia, morto il 20 id.
47. Carbone Alessandro, d'anni 47, tipagrafo, nato a San Remo,

morto il 21 id.
48. Taneredi Michelina, d'anni 63, religiosa, nata a Roma, morta

il 22 id.

49. Balestrero Maria Rosa, d'anni 43, sarta, nata a Borghetto
(Alessan1ria), marta il 25 id.

50 Calleri Bartolomeo, d'anni 46, muratore, nato a Carrù, morto
il 27 id.

51. Frisetto Carlo M., d'anni 53, acquacedrajo, nato a Villafranca
d'Asti, morto il 27 id.

5?. Bernardoni Lucia, d'anni 75, donna di casa, nata a Lama

di Mocogno, morta il 24 id.
53. Gregorio Maddalena, d'anni 26, nata a Frejas (Var), morta

il 29 id.
54. Roveta Orsola, d'anni 22, donna di casa, nata a Cassano

Belbo, morta il 30 id.
55. Pepino Lucia, d'anni 63, sarta, nata a Cunoo, morta il

23 id.

50. Dalmasso Giovanni, d'anni 48, garzane di cucina, nato a Co..

neo, morto il 30 id.
57. Cor3a Carlo, d'anni 22 , gioielliere, nato a Torino, morto

il 30 id.

59. Gorga Luigi, d'anni 25, carradore, nato a Pamparato, morto
il 2 dicembre.

59. Pellegrino Maria, d'anni 44, donna di casa, nata a Taranta-
sea, morta il 3 id.

60. Laveia Francesca, d'anni 17, donna di casa, nata a Savona.
morta il 5 id.

Gl. Barbaro Maria, d'anni 17, domestica, nata a Prasco, morta
il 5 id.

62. Richelmi Maria Lucia, d'anni 26, donna di casa, nata a Bo-

vos, morta il 6 id.

73. Ravello Benedetto, d'anni 46, contadino, nato a Tavole, morto
il 6 id.

64. Giordanengo Maria, d'anni 50, lavandaia, nata a Boyes, morta
l'8 id.

65. Cardinali Vincenzo, d'anni 55, sensale, nato a Castel Bolo,
gnese, morto il 9 id,
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66. Delfino Pierre, d'anni 77, proprietario, nato a Briga Marit-

tima, morto il 10 novembre. -

67. Minardo Anna, d'anni 20, giorpaliera, nata a S. Pietro Mon-
terosso, morta il 12 id.

68. Roma Romolo, d'anni 55, proprietario, nato a Senigallia, morto
il 13 id.

69. Aim6 Michele, d'anni 43, giornaliore, nato a Roasehia, morto
il 14 id.

70. Nirino Teresa, d'anni 33, donna di casa, nata a Monasterolo
Savigliano, morta il 14 id.

71. Falcioni Eugonio, d'anni 24, operaio, nato a Torino, morto
il 16 id.

72. Galliano Francesca, d'anni 49, nata a Dronero, morta il 16 id.
73. Cano Caterina Angola, d'anni 71, donna di casa, nata a Sas-

sari, morta il 18 id.

14 Bigliardi Giacomo, d'anni 37, garzone di magazzino, nato a

Roceabruna, morto il 24 íd.
75. Pianca Odin Umberto, tipografo, nato a Mondovl, morto il

24 id.
76. Pendola Domenico, d'anni 48, impiogato Soc. B. Italiana, nato

a Genova, morto il 27 id.
77. Sassi Giulia, d'anni 75, donna di casa, nata a Diano Marina,

morta il 27 id.
78. Gerbo Giovanni, d'anni 63, giornaliere, nato a Saluzzo, morto

il 30 id.
79. Rossi Giuseppe, d'anni 70 stuccatore, nato a Torino, morto
il 19 id.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Avviso
Si prevengono le Direzioni dei giornali, rivisto e di altre pub-

blicazioni periodiche e quotidiano del Regno, che nessuna asso-

ciazione è ritenuta obbligatoria pel Ministero di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti, se non è dal medesimo espressamente ri-
chiesta.
Di tutt3 le pubblicazioni periodiehe e quotidiane, le quali,

non rieliiste, si invieranno al detto Ministero, non potra essere

domandata e pretesä il pagamento del prezzo di associazione, ed
il Ministero non si tiene obbligato a restituirle.

MINISTERO DEL TESORO

Elenco (1e11e pensioni liquidate dalla Corte dei
Conti:

Con deliberazioni del 7 giugno 1899:

Gramignola Erminia, ve3.-di Gianani Dionigi, lire 834,33.
Sansani Serafina, ved. di Marchi Domenico, lire 1003.
Panzanelli Abuer, delegato di P. S., lira 2494.
Bartoli Virginia, ved. di Casaltoli Attilio, lire 870,66.
Crocini Teresa, ved. di Monti Galeazzo. indennità, lire 2888.

Alessandri Teresa Felice, ved. di Iaeovacci Alessandro, Iacovacci
Assunta e Maria, orfaae del suddetto, lire 81,65.

Foratini Domenico, amministratore e custode del palazzo ex du-
cale di Mantova, lire 2400.

Regnoli Emilia, orfana di Pietro, segretario al Ministero del Te-
soro, lire 125,62.

Moriondo Matteo, usciere nelle Intendenze di Finanza, lire 891.
Marangoni Pietro Pacifico, ragioniere capo nell'Amministrazione

del Lotto, lire 2992.

Rey Lorenzo, computista nell'Amministrazione provinciale, liro
2100.

Papola Beniamino, guardafill talegrafloo, liro 1005.
Porta Polissena, ved. Battaglia, lira 440.
Osella Bartolomeo, professore, lire 1720.
Barbetta Cesare, commissario doganale, lire 2944,

Fedeli Amalia, vod. Fugazzaro, life 100.
Ferrarese Gemma, ved. Piecoli, lire 761,33.
Zanetti Giovanni, brigadiere nei Reali carabinieri, lire 515.
Esposito Mariano, id. id., lire 690.
Fiocchi Cesira, ved. Fausti, liro 133,33.
Marzolini Luigi, brigadiere nei Reali carabinieri, lire 63).
Gioni Maria Nicola, vol. Bloise, lire 1120.
De Nigris Nicola, segretario, indennità, lire 1900.
Buatier de Mongeot Marianna, ved. Buatier, lire 107,91.
Ferri Angelo, padre di Emilio, soldato nelle truppe d'Africa, lire

202,50.
Ciuffardi, orfani di Clemente, operaio di Marina, lire 180,66.
Perazzoli Marianna, ved. Orlandi, lire 780,66.
Dalla Vodora Teresa, ved. Salvazan, lire 27G,33.
Mazzoni, orfani di Cesare, tenente colonnello, lire 1100.
Grassi Adelaide ved. Gaggero, liro 241,66.
Lavaggi Pietro, operaio della Guerra, lire 1200.
Ghidini Celestino, capitano, lire 1053.
Ghislieri, orfani di Pio, capitano, lire 1109,33.
Quattrocolo Gaspare, capitano, lire 2742.
Sodano Cesare, operaio nello stabilimento di Pietrarsa, inden-

nita, lire 375.
Falci Giuseppa, ved. De loannon, lire $30.
Galigani Chiara, ved. Benelli, lire 464,25, di cui :

A carico dello Stato, lir'a 350,65.
A carico del Comuna 211 Pistoia, liro 113,00.'

Foschini Alessandro, presidente di Corte d'appello, liro 7013,
Bartolomasi Andrea, cavitano, lire 840,50.
Pozzi Luigi, capitano, lire 2588.

Asquer Gabriele, tenente colonnello, lire 3000.
Benini Elena, ved. Cinali, indennità, liro 27:0.
Panighini Clementina, ved. Mentasti, inciennità, lire 2100.
Barbieri Domenica, ved. Damilano, lire 470,33.
Olivieri Olivetta, ved. Biazzino, lire 550,33.
Dall'Ora Anselmo, capitano, lire 2035.
Chierici Franceseo, maggiore, lire 2581.
Lestingi Ferdinan3o, presidente di Corte d'appello, lire 5619.
De Zigno Alberto, capitano, Iire 2000, ,

Parzani Francesco, brigadiera nel Reali carabinieri, lito G90.
Corica Sebastiano, cancelliera, lire 2112.
Sartori Franceseo, maresciallo nei Reali carabinieri, Iire 1149,
Diviano Pisano Mariano, sottobrigadiere di finanza, liro 313.
Menozzi Antonio, guardia di città, lire 275.
Calderini Ferdinando, tenente colonnello, lire 4130.
Baecelli Maria, maestra nelle manifatture dei tabacchi, liro 355,50.
Riva Giuseppe, padre di Angelo, soldato truppe d'Africa, lire 202,50.
Giliberti Antonio, padre di Giuseppe, tenente nelle truppe d'A-.

frica, lire 968.
Ferrara Enrico, capitano, lire 2042.
Bertelli Claudio, tenente colonnello, lire 3921.
Cedronio Guglielmo, tenente colonnello, lire 2765.
Saccomani Giuseppe, tonente di finanza, lire 2400.
Denegri Salvatore, maresciallo nei Reali carabinieri, lire 833.
Pignoli Lodovico, impiegato comunale, lire 1790, di cui:

A carico dello Stato, L. 54,84.
A carico del Comune di Parma, lire 1735,17.

Palla Graziosa, madre di Tabucchi, capor. truppe d'Africa, lire 240.
Valenzano Luigi, earab:niere, lire 640.
Varetto Antonie, operaio della Guerra, lire 000.
Angelino Carlo, padre di Evasio, caporale truppe d'Africa, lire 240.
Angelotti Maria, ved. Barbieri, indennità, lire 3666.
Allulli Guglielmo, vice segretario, indennità, Iiro 1375.
Barbieri Maria, ved. Bertocchi, lire 501,66.
Iandola Andregasima, ved. Sergio, lire 644,33.

Con deliberazioni del 14 giugno 1899 -
Bianconi Caterina, ved, Volpini, lire 483.
Arzentin Angela, ved. Scandalli, lite 1007,



4742 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Gappello Nicola, ingegnore nel genio návalo, fire 25öl.
De Guidi Margherita, ved. Olivieri, liro 868,66.
Pagani Paolo, segretario, liro 2830.
Maurino Agostino, capo useiere, lire 1344.
Viti Raffaello, vice cancelliere, lire 1014.
Mera Carlo, direttore postale, lire 2414.
Valle Olimpia, levatrice, indennità, lire 916.
Frigeri Guglielma, ved. Orlyndini, fire 704.
Le Pera Eugenio, consigliere d'appello, lire 5600.
D'Amico Teresa, ved. Di Guardo, liro 477,66.
Curcio Carolina, ved. Celia, lire 66,00.
Cioffi Teresa, ved. Maniato, lire 314.
Russo Maria, ved. Spasiano, lire 1030.
Carbone Teresa, ved. Folchi, lito 557,33.
Nicolai Laura, ved. Tanea, lire 480.

Panzo Luisa, ved. Canale, lire 666,66.
Olfari Alcide, provveditore agli studî, lire 4185.

Capuano Raffaella, ved. Gravina, lire 841,33.
Palumba orfani di Luigi, operaio di Marina, lira 188,33.
Rossi De Gasperis Maris, orfana di Antonio, commesso doganale,

lire 215.
Grossi Fortunato, guar3ia di città, lire 275.
Panarello Anastasia, ved. Figlioli, lire 138,33.
Mogni Lorenzo, maresciallo nei Reali carabinieri, lire 1148.
FiOTODzi Gaetano, id. id., lire 657.
Trinchero Luigi, soldato, lire 321.
Olivi Torquato, maggiore, lire 3150.
Carlevarini Paolo, capitano, lire 1900.

Devoto Michele, capitano di fregata, lire 4448.
Vitagliano Gabriella, ved. Leonetti, lire 316,66,
Sesti Bernardino, direttore telegrafico, lire 3626.
Cortassa Giovanni, capo uffleio telegrafico, lire 2610.
Tallarico orfani di Carlo, professore, lire GIS.
Bortolotti Adele, ved. Monari, indennità, lire 2310.

Baseaglia Michele, operato della Guerra, lire 644.

Flora orfani di Gaetano, id, id., lire 150.
Bortoloni Nicolina, ved. Morelli, liro 533,33.
Cavalli Ignazio, ufficiale di scrittura, lira 1333, di cui :

A carico dello Stato, lire 821,54.
A carico del fon3o par il Culto, lire 5ll,46.

Samorini Elvira, ved. Pellagatti, lire 914.
Terranova Santo, guar3ia di città, lire 366,66.
Mangano Caterina. ved. Iovine, lire 390.

Rolando Adele, vel. Rainero, lire 563,33.
Crudeli Benedetta, v,>d. Pellegrini, liro 270.

Barbaresco Pietro, guardia carceraria, indenuità, lire 910.
Chiani Ireno, ved. B elliboni, indenntà, lire 2200.

Vigilante Michelina, ved. Sansovito, lire 586,66.
Beretta Camilla, ved. Bari, lire 216,66.
Zecchi Antonio, ufficiale d'ordine, lire 2323.

Ituffs Luigi, maggior generale, lire 6300.
Venuti Giuseppa, cancelliere, lire 1394.

Leoni Clarice, ved. Rucci, lire 1080.

Grassa Giuseppe, orfano di Carlo, capitano, lira 7õ0,63.
Da Ambrogio Margherita, ved. Bantardelli, Bontardelli, orfani

del suddetto, liro 203.
Veraari Attilio, coloanello, liro 5600.
Da Franebis, orfani di Vincenzo, ufficiale di consimento, lire 144,50.
Leva Adele, ved. Lailo, lire 917,33.
Pesci Santa, ved. Castellani, indennith, lire 2133, di eai :

A carico dello Stato, lire 1582,75.
A carico del Comune di Roma, lire 530,23.

Iuxta Simons, ved. Ornato, lire 225.

Puccio Carmela, ved Picone, liro 338,33.
Libassi Efrosia, ved. Panella, lire 219,33.

Papandrea Domenico, guardia di città, lire 336,66.
Amanz o Giuseppe, guardia di città, lire 306,6ô,

Bertoli Elia, capo lavorante della Guerra, lire 803.
Sarti Geltrude. ved. Minati, lire 2213,33, di cui :

A 'carico dello Stato, lira Ë153,45.
A carico degli Os¡iedali riuniti di Firenze, lire 59,88.

Puppato Giacinto, ufficiale di scrittura, lira 1314.
Castellani Luigi, guardia carceraria, lire 575.
Proietti Margherits, vol. Rieel, lire 1221.
Zivieri Ildegonda, ved. Ronzani, indennità, lire 1072.

Florio Giuseppe, sotto brigatiore di finanza, lire 579.

Esposito Matilde, vad. Valente, lire 211,66.
Zaffanella Ferdinando, operaio della Guerra, lire 536.

Bonanzinga, orfani di Giuseppe, guardia di finanza, lire 303.,
Lenei Brigida, maestra nelle Manifatture dei tabacchi, lire 235.
Dantoni Antonietta, vel. Melis Piras, Melis Piral Nicolino, or-

fano, lire 640.
Marra Luigi, maresciallo di finanza, lire 763,33.
Caboni Antonietta, ved. Lai. lire 666,66.
Polidori Albina, ved. Cencelli, lire 633,33.
Meardi Clara, ved. Foppiani, lire 1333,33.
Masciarelli Berenice, ved. Ceci, lire 512.

Facconti Antonio, ricevitore del registro, lire 1812,50.
Calvi Francesco, custode, lire 893.

Ganucci-Cancellieri Marianna, ved. Savini, lire 150ô,66.
Gravina Luciano, professore, lire 2497.

Bersano Giacomo, capitano, lire 2936.
Condello Antonio, brigadiere nelle guardie di città, lire 1040-

Turco Domenico, capitano, lire 2150.

Asquasciati Palmarino Matteo, commissario di Marina, lire 3037.
Comi Enrico, segretario, lire 33'0.
Iannace Gennaro, capitano, liro 2662.
Cerrone Giuseppe, guardia carceraria, lire.575.
Riccio Carmelo, brigadiere di finanza, lire 860.
Torrusio Luigi, ca itano, lire 1799.
Gamerra Teresa, vel Palmeri, lire 2666,66.
Gentili Aristide, guar3ia di finanza, lire 480,67, di cui :

A carico dello Stato, lire 448,35.
A carico del Comune di Firenze, lire 32,32.

Gioni Tito, capitano, lire 2410.

Zappa Ettore, maggiore, lire 3035.
Bassetti Vitaliano, ingegnere capo, lire 2550.

Volpe Luigl, sottotenente, lire 516.
Boassi Federico, tenente, lire 1254.
Delues Vincenzo, capitano, lire 2420.

Salvetti Serpini Senatore, id., liro 2104.
Platestainer Giorgio, segretario, lire 3141.
D'lJrao Erasmo, guardia di città, lire 275,
Lombardi Maddalena, ved. Monacelli, lire 524,66.
Belenzoni Elisa, ved. Toni, lire 1166,66.
Loiacono Gaetana, ved. Attardi, lire 623.
Corvino Giuseppa, ved. Lancia, lire 719,33.
Gasperoni Giuseppe, padre di Pompeo, guardia di finanza, lire 300.
Zanin Domenico, padre di Eugenio, soldato truppe d'Africa, lire

202,50.
Colantoono Filippo, padre di Giovanni, id. lire 202,50.
Ghidelli Luigi, capo lavorante della Guerra, Iire 550.
Pettineo Lorenzo, guardia di citta, lire 1173,33.
Villani Antonio, padre di Tobia, soldato truppe d'Africa, Iire

202,50.
Cendon Cleto, manovale di Marina, lire 775.
Reina Ange!o, padre di Giuseppe, carabiniere a pie3i, lire 240.

Con deliberazioni del 21 giugno 1899.
Rognoni Ester, ved. Passerini, lire 913.
Pepi Gaetano, delegato di P. S., lire 2458.
Melisurgo Teresa, orfana di Francesco, agente contabile, lire 680,
Anniball, orfani di Francesco, capitano, lire 454,97.
Sassara Marts, ved. Maltoni, lire 151,66.
Jacopetti Coriolano, ricevitore del registro, lire 1466,67,
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Teia Cela Alberto, presidente di sezione di Corte d appello,
lira 6186.

Giansanti-Colueel Maria, ved. Zani, Iire 377,46.
Quarfaroli Faustino, preparatore d'Universith, lire 810.

Boudini Augusto, ufficiale d'ordine, indennità, lire 2700.
Guidoui Antonio, capo sezione, lire 4180.
Coda Gioconda, ved. Z, la, lire 1159.

Moroni Cristina, ved. Joni, lire 1000.

Ferrarese Isabella, ved. Bellitti, lire 533,33.
Fiocco Orsola, ved. Cavallaro, indennità, lire 2052.

Formento Lorenzo, partalettere, lire 1036.
Santullo Nicola, guardia careeraria, indennita, lire 1210,50.
Serena Luigia, ved. Antonelli, lire 410,66.
Balestra Laura, ved. Dal Bono, lire 316,66.
Mori Fortunata, ved. Lombardi, lire 119,63.
Chippò Luigia, ved. Cantini, Iire 449.

Spinella Concetta, ved. Lo Presti, lira 326,60.
Zeni Pietro, brigadiere di finanza, lira 740.
Phillis Francesea, lavorante della Guerra, lire 240.
Del Vivo Maria Virginia, ved. Capoquadri, lire ,1694.
Limoni Anna Maria, ved. Zanchi, lire 1236.66.
Simeoni Maria Anna, ved. Gazzaniga, lire 216,33.
Puppa Franceseo, operaio della Guerra, lire 614.

Salvini Marianna ved. Bacchetta, lire 237,33.
Travagli Artemio, brigadiere di finanza, lira 700, di cui:

A carico dello Stato, lire 669,03.
A carico del Comune di Firenze, lire 39,97.

Scala Matrona, ved. Piantadosi, lire 150.

Falzone Giuseppe, computista, lire 2000.
Catini Emilia, ved. Giorgi, lire 768, di cui:

A carico dello Stato, lire 74449.
A carico del Comune di Livorno, lire 23,51.

Del Po Franceseo, capitano, fire 1913.
Magnai Casira, ved. Ceresa, lire 606; a tutto earleo della Cassa

pensioni fra gl'impíegati della Rete Adriaties.

Calombo Luigi, portalettere, lire 990.

Cherubini Quirina ved. Scoreelletti, life 375.

Vivaldi A°dele, ved. Brignone e Vincenso Brignone orfano del

suddetto, indenuità, lire 2011.

Galanti Franceseo, servento postale, lira 120.

Margiotta Gaetano, sotto brigadiere nelle guardia di citta,
lire 300.

Moretta Giuseppe, guar3ia di finanza, lire 172,50.
Cavazzuti Vincenzo, guardia di città, lire 575.

Bella Casa Benedette, ved. Morando, lire 155.

Vitolo Maddalena, fu Gasbarre, lire 155.

Tettamanzi Irene, ved. De Angelis, lire 1866,66.
Vivenzi Luigi, guardia carceraria, indennità, lire 833.
Torri Giovanni, brigadiere postale, lire 1314.
Rosso Carola, ved. Gabinio, lire 1914,33.
Rosea Agnese, ved. Fantini, lire 520,66.
Simili Cesira, ved. Mazzani, lire 791,32, di cui:

A carico dallo Stato, lire 13,21.
A carico del Comune di Pisa, liro 781,11.

Terssong Jtaffaele, maggior generale, liro 6350.

Culier Giusel;pa, orfana di Itaffaele, sergento, lite 114,75.
Miana Maria Caterina, ved. Conedera, lire 4,78, 765¡1000 al mese.
Da Maldh Marietta, ved. Ronna, lire 1644,33.
Grasso Luigia, ved. RufBno, lire 157,83.
Ara Barbara, ved. Marebetto, lire 288.

Corbyons Eduar3o, archivista, lire 3293.

Cortinovis Maria, ved. Walthen, lire 922,60.
Dittaiuti Adele, ved. Montanan, lire 1961,60.
Faneschi Salvatore, maggior generale, lire 7183.

M>ndio Maria Amalia, vol. Blaneato, indennita, lire 3110,81.
R b9ufengo Secondo, tenente colonnello, lire 3065.

Mantovani Delfino, id., lire 3700.

Bussi Margherita, ved. Beltramo, liro 400.
D'Afflitta Maria, ved. Marigliano, lire 608,66
Ravelli Carlo, capitano di fregata, lira 4230.

Tiberi Tiberlo, capitano, lira 2262.
Cafarella Luigi, maresciallo nel Reali carabinieri, liro 1118.
Luraschi Francesco, archivista, lire 2266.

Marchio Filippo, guardia di città, lire 275.

Soi Marcellino, cancelliere, lire 1813. .
Paoloni Federico, appuntato nelle guardie carcerar:e, lire 750.
Di Prete Gustavo, useiere, lire 1053.

Guglielmone Franceseo, verificatore metrico, lire 2650.
Villani Pietra, maresciallo nei Reali carabinieri, lire 1173,20.
Basso Bernardo, tenente nel Corpo Reale Equipaggi, lire 1760.
Braida Domenica, ved. Marro, lire 2006,66.
Raffone Francesco, capo guardia carceraria, lire 753.
Lovo Giuseppe, guardia di città, lire 333,33.
Soccorso Michelangelo, appuntato nei Reali carab:nieri, lire 480,
Daseanio Arcangelo, operaio di Marina, lire 432.
Di Cristofato Emidio, brigadiero di finanza, lire 600.
Carrarati Domenice, sotto brigadiere di finanza, lire 430.
Carpignano Evasio, maggiore, lire 2924.
Rodano Carlo, colonnello, lire 5600.
Rossi Paolo, tenente colonnello, lire 4062.
Patr:arca Pietro, colonnello, lire 3978.
Gagliardi Achille, capitano, lire 1169,23.
Ricci Carlo, maggiore, lire 3268.
Fasola Basilio, segretario, lire 3168.
Mazzei Giovanni, capitano, lire 2150.
Rossi Maria, ved. Fanti, lire 960.
Castracani Golelia, vel. Petrollini, intennità, lire 96?.
Muratori Fortunato, presidente di sezione di Corte d'appello, lire

7200.
De Blasio Nunzio, lavorante della Guerra, lire 308.
Di Donato Donato, sargente, lire 415.
Ledhi Angelo, oparaio dolla Guerra, lire 400.
Faga Mishele, segretario, lire 3568.
Perottino Annibale, servente postale, indennità, lire 1062.
Conti Pompoo, delegato di P. S., lire 2400.

Con deliberazioni del 23 giugno 1899:
Brandini Ma Narcisa, ved. Cuppini, lire 366,39.
Madonna Francesco, guardia carceraria, indennità, Iire 1416.
Vitanza Rosalia, ved. Pettinaro, lire 1006.
Casati Pietro, ispettore cea'rale delle privative, lire 5203.
Giovanelli Enrica, archivista al Ministera delle Finanze, lire 3228.
Coccato Francesca, inten iente di finanza, lire 4810.
Luzzi Antonio, guardia careeraria, indennità, tire 1833.
Tosarin Giulitta, orfana di Angelo, useiere, lire 247,66.
Serra Maria Giuseppa, ved. Circu, lire 490.

Spezzacatena Ferdinando, capo fuo:hista nel Corpo R÷ale Equi-
paggi, lire 605.

Giarratano Salvatore, guardia di città, lire 880.
Gabrielli Silvio, brigaliera di finanza, lire 580.
Pistoia Carlo, id. id., lire 620.

Maiani Alessio, agente ausiliario di P. S., lire 275.
Musella Anna, ved. Matafora, lire 241,66.
Paroneini Gaetana, ved. Zucchi, lire 98,79, di cui:

A carico dello Stato, lire 59,69.
A carico del fon to Dapositi comulativi parmensi, lire

39,11.
Diano Angela, ved. di Incorpora Salvatore, lire 581.
Giorio Antonio Achille, vice cancelliere di tribunale, lire 1220.
Minardi Giuseppe, sotto brigadiere delle guardio di città, lire 400
Fornaro Bernardino, brigadiere di finanza, lire 400.
Giraud Genoveff'a, ved. Depotro, fire 1110.
Altrin Franceseo, operaio borghese della Guerra, lire 5E4.
Vannini Maria Carola, operaia nelle Manifatture dei tabacchi,

lire 420.
Tortora Giovanni, operaio avventizio di Marina, lire 270.
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Piazza Giacomo Federico, portalettere, liro 1036.
Perrotta Maria Grazia, ved. Paparazzo, indenoita, lire 1980.
Caldelli Alberto, maresciallo nei ReaÚ carabinieri, lire 1148.
Basso Luigi, guardia di città, lire 275.
Picone Agostino, id. id., lire 368,66.
Vertuli Giovanni, id. id., life 275.

Borrini Mariano, guardia careeraria, lire 750.

Gioffreda Giuseppe, guardia di finanza, lire 226,60.
Esposito Maria Luigia, ved. D'Alessio, lire 241,60.
Mereu Francesca, ved. di Meren Salvatore, lire 1828.

Arabia Autoulo, furier maggiore, lire 690.
Pag:iese Luigi, operaio borgheso della Guerra, lire 453,50.
Caprioli Luigi, furier maggiore musicante, lire 567.

Martino Angelo, lavorante della Guerra, lire 284.

Scardigli Angelo, operaio borghese della Guerra, lire 488,50.
Morini Alfredo e Corrado, orfani di Gietano, operaio della Guerra,

lire 200.
Lucini Desideria, ved. di Scherer Giuseppe, lire 69.46.
Salvo Maria, ved. Tumminello, lire 207,66
Pesce Fortunata, ved. Calabrese, lire 800.

Esposito Teresa, ved. di Maresca Vincenzo, liro 406,66.
Bonotto Giovanni, sotto brigadiere nello guardie di città, lire 400•
Lelli Maria. ved. di Grazia Alessandro, lire 403,66.
Vanni Antonio, agente subalterno nelle dagane, lire 1056.

Prezzolini Luigi, prefetto, lire 8000.

Agnelli Giuseppo,'brigadiere nei Reali carabinieri, !i-o 575.
Campisi Giovanni, professore d'Istituto tecnico, lira 30th
Brocato Mariantonia, ved. di Sudano Antonino, lire 707,33.
Maturo Anna Maria, ved. di Do Stefano Filippo, lire 704.
Palombini Amalia, ved. di Fabri Attilio, inionnit§, liro 3700.
Buti Lorenzo, useiere di Prefettura, lire 768.

Amato Anna, operaia borghese della Guerra, liro 288.
Bellone Vincenza, id. id. id., lire 240.
Bianchi Calimero, maggioco veterinario, lira 2970.
Guasco Stefano, tenente colonnello, liro 3863.
Madiai Federico, sostituto segretario nei tribunali militari, in-

dennità, lire 1249,50.
Peratoner Roberto e Alfreio, orfani di Francesco, officiale di

scrittura nelle dogane, lire 483,33.
Mollier Giuseppa, ve l. di De Ambrosi Carlo, lire 729,16.
Montagna Maria, ved, di Belloni Gaetano, lire 1.20.
Fontana Rosa, ved. di Bernar3i Gio. Batta, liro 160.
Orlandini Giovanni Pietro, ope•a:o borghese della Guerra, liro 800.
Filippi Amalia, ved, di Scarpari Carlo, liro 531,97.
Ilssso Angela, ved. di Bacigalupo Giovanni, liro 100.
Caratto Paola, ved. di Forno Domenico, lire 1003,33.
Paglia Concetta, ved. Vignolo, lire 853,33.
R°goli Luigia, ved. di Rivolta Carlo, lire 226,33.
Maneusi Rosa, ved. Barbatti, lire 193.66.
Tremari Amelia, ved. Baraces, indennità, lira 2400.
Mazzanti Pietro, ufficiale nelle dogane, lire 2481.

Spreti Giulio, maggiore, liro 2291.

Marzagalli Angelo Maria, uffleiale di scrittura, lira 1185.
Debenedetti Israele, maggioro, lire 2976.

La Placa Pietro, brigadiere nei Reali carabinieri, liro 575.
Dall'Armi Domenico, appuntato id., lire 490;
Ferraria Pietro, guardia di eittà, lire 275.

Dal Vecchio Luigi, capo fuochista nel Corpo Reale E<1aipaggi,
Jire 853.

Sormani Carlo, sottobrigadiere di finanza, lire 25').
De Renzis Raffaele, maresciallo nella guardie di cittå, liro 750.
Olivieri Vittorio, capitano, liro 941,50.
Schellini Tommaso, colonnello, lire 5677.

Esposito Carmine, maresciallo di finanza, lire 850.
Di Lorenzo Lucia, lavorante (donna) della Guerra, liro 300,
Del Pozzo Pasquale, operaio della Guerra, liro 415,
Guarino Giuseppe, id. id., lire 418,

Onza Carmela, lavorante (donna) della Guerra, lire 240.
Ferrari Luigi, tonente nei Reali carabinieri, lire 1445.
Airoldi Paolo, segretario nell'Amministrazioneprovinciale,liro2880,
Viti Luigi, cancelliere di pretùra, lire 1500.

Bisanti Enrico, ispettore di finsnra, lita 3183.
Scavia Natalina, orfana di Andres, portalettere, liro 290.

Tozzi Luigia, ved. Miele, lire 1066,66.
Gabignon Maria Rosalia ma Ire, vedova, di Deguillame Vittorio

soldato troppo d'Africa, lira 202,50.
Madonna Anna, lavorante (donna) della Guerra, lire 300.
Percuoco Anna, id. id. id., fire 300.

Ortolani Ernesto, furiere maggiore, liro 550.

Agnoletto Gio. Batta, operaio della Guerra, lire 400.
Schiavo Angelo, padre di Celestino, soldato troppo d'Africa,

lire 202,50.
Giuditta Lorenza, madre di Ventura Lorenzo, soldato truppe

d'Africa, lire 202,50.
Pensioni liquidato con decisioni della Corto del Conti

a Sezioni Uuite:
Con decisione del 23 giugno 1893:

Gior3ano O:sini Michele, liro 3139.
Con decisioni del 3) giugno 1899:

Maioni Gervaso, lira 240.

Cinque Beniamino, lire 202,50.

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
w.mmmmmmmmme

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ya Pethblicazior.e).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡q,eioð :

N. 800,007 di L. 100
> 945,903 » 100
> 1,079,599 > 100
> 1,146,414 » 50
> 1,193,518 » 50

tutte al nome di Rossi Aw]reina di Angelo, domiciliata a To-
r:no, furono così intestate per errore occorsa nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha dovevano invece intestarsi a Rossi Vittorina-Giuseppina-
Atelina-Andreina, di Aagalo, oce., vera proprietaria delle ren-
dito stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederàalla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 dicembre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFTCA D'INTESTAZIONE (l' Peebblicaziottek
Si ð dichiarato che la ren lita seguente del Consolidato 5 Ogn,

ciob : N. 111,912 della soppressa Direzione di Firenze, per L. 300,
al nome di Gay Teofilo, Teo loro, Adele, Jemima, Anna e Gio-
vanni fu Giovanni Frances3o, minori, sotto l'amministrazione della
madro Goss Adele, domiciliati in Luserna S. Giova¤¤i, fu cosi
intestata per errore occorso nolle indicazioni date dai richiedenti
all'Ammioistrazione del Dobito Pubblico, mentrocho doveva invece
intestarsi a Gay Teofi'o, Teodora, Paolo-Abele, Jemima, Anna e
Glovanni fu Œovanni Franceseo, minori, ecc., eee., veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 dicembro 1899,
Il 1)/rettore Generale

MANCIOLI.
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RETrtrica o INTESTAZIONE (1* Pubblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioð: N. 996,780 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 503, al namedi Prochet Alberto Matteo, Florio e Margbe-
rita fu Matteo, minori, sotto la tutela di Prochet Michele fu Mi-
chele, domiciliati in Luserna S. Giovanni -- libero -- fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech doveva invece
intestarsi a Prochietti Alberto Matteo, Florio e Margherita fu
Matteo, minori, sotto la tutola di Prochietti Michele, eee. ecc.,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 29 dicembre 1899,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETorrica D'INTESTAZIONE (7 Peebblicaziotte).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,

slob: N. 1,015,283 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L 115, al nome di Mantiea Emilia, Piotro, Giuseppina,
Giovanni ci Attillo fu Paolo, minori, sotto la patria potestà della
madre Poliani Maria, domiciliati in Milano, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Mantica Angiola-Emilia, Pietro ecc., veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

3iffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove _pon sieno state
notificate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 7 dicembre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Dobito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, j! 9 dicembre 1890.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta riguardante 11

certificato N. 1,139,551 di L. 120, intestato a Pelosi Giuseppe
Antonio fu Gaetano, domicillato a Montella (Avellino), vincolato
per la cauzione dovuta dal titolaro quale Reggente provvisorio
del Banco-Lotto N. 532, sito in detta città, rilasciata dalPInten-

denza di finanza in Avellino, s>tto il N. 42 e N. 499,99, in data
31 agosto 1897, al nome di Pelosi Silvio fu Salvatore.
Al termini dell'articolo 331 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5342, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presento avviso, qualora non
intervengano opposizioni, si provvederà alla consegna del certi-
ficato di rondita emesso in sostituziono di quello predetto, senza
richiedere l'esibizione dolla ricevuta sopra indicata, la qualo re-
storà priva di alcun valore.

Roma, il 18 dicombre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI

DIREZIONE GENERALE DEL TESOILO (Portaf0ÿlio)

11 prezzo del cambio pei certilleati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
fissato per oggi, 30 dicembre, a lire 107,28

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

RxrTiricA »'INTESTAZIONE (7 Pubblicaarovee).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0,

oioë: N. 1,058,902 d'iscrizione sui registri della Direzione Geno-
rale,per L. 200, al nome di Bricchi Aquilino di Ettore, minore,
sotto la patria potestà del padre, domiciliato a Govone (Cuneo),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Publico, mentroché
doveva invece intestarsi a Bricchi Mario-Alessandro-Aquilino di
Ettore, eee., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interessa che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizioue nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembro 1899.
17 Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFIck n'INTESTAZIONE (T PubblicazioneÀ
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 577,723 d'iserizione sui registri dollt Direzione Gene-
rale per L. 275, al nome di Chiozza Vergine fu Giuseppe, moglie
di Pietro Granara, domicil:ata in Pegli (Gonova), fu così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva in-
veco intestarsi a Chiozza Virginia oce., vera proprietaria della
rendita stessa.

Media del corsi dei Gonsolidati negoziati a oon-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ao-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio e il Ministero del Tesoro.
ß9 dicembre 1899

Con godimento
Benza sedola

in sorso

Lire Lire

5 */o lordo 100,54 */4 08,54 3/4

Consolidat!
4 */, */, neno 109,80 - 108,67 i

4 "/o netto 100,16 7/s 98,tG 7|

3 •/, lordo 62,19 - 60,99 -

CONCORSI
UN T RU DELL' INTERNO

AVVISO DI CONCORSO
Sono aperti i seguenti concorsi: I

a) All'utlicio di 2" utelico locale di porto in Napoli, con l'au-
nuo stipoudio di L. 2800;
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b) All'ofBeio di 3 medico locale di porta in Genova, cui è
annesso lo stipendio annuo di L. 2200.
Ambolue i concorsi saranno per titoli, ma ð riservata facoltà

alla Commissione giudicatrice di chiamare i concorrenti a quelle
prove di esame che credessa opportune.
Le domande d'ammissione a tali concorsi dovranno essere

giunte in questo Ministero entro la giornata del 20 gennaio 1900,
corredate dei seguenti documenti:

a) Fode di naseita, dalla qualo risulti che il concorrente non
ha oltropassato il 35 anno di età;

b) Certificato di cittadinanza italiana ;

c) Fede penale di data noa anteriore ad un mese ;

d) Certificato me fico comprovante che il candidato gode buona
costituzione fisica ;

e) Certifi3ato di loya;
f) Diploma originale di laurea in medicina e chirurgia con-

seguito, da due anni almeno, in una Universita od Istituto di
studî superiori del Regno ;

g) Diploma originale di abilitazione alle funzioni di porito
medica ig eaista, a' sensi del decreto 26 luglio 1893 dei Ministri
dell'Interno e della Pubblica Istruzione;

h) I concorrenti dovranno inoltre fare esplicita dichiarazione
(che potra essere espressa nel corpo stesso della domanda) di
accettare le nuove norme che regolamenteranno la Cassa di Pre-
videnza, in sostituzione della legge ancora in vigore per le pen-
sioni degli impiegati civili e militari, la quale potrà cessare
d'avere effetto per gli impiegati che assumono ora servizio.

Non si terrà conto delle domande che arrivassero dopo il ter-
mine perentorio sopra stabilito, nð di quelle che non fossero ae-

compagnate da tutti i documenti prescritti of in piena reg >la
con le vigenti leggi.

Roma, il 15 diceribro 1893.

Il Direttorc Capo della Dicisione dalla Sanità Pubblica
SANTOLIQUIDO.

1L PRIMO PRESIDENTE
della Corte d'Appello di Genova

Visti gli articoli 4 e 5 delle disposizioni allegato al R. decreto
15 aprile 1897, n. 135;
Visto il telegramma 21 corrento di S. E. il Ministro di Gra-

zia e Giustizia;

Decreta:

1. È aparto il concorso per dieci posti di alunno gratuito di
Cancelleria e Sagroteria nel distretto di questa Corte.

2. L'esame ð scritto ed avrà luogo nei giorni 1 e 2 febbraio
1930, alle ore 9, presso i Tribunali eivili e penali dal distretto,
secondo le norme contenuta nell'articolo 5 delle disposizioni su-
accenaate.

3. Gli aspiranti dovranno presentare la domanda di ammis-
sione all'esame, al Presidente del Tribunale civile o penale nella
cui giurisdizione risiedono, non più tardi del 20 gennaio pros-
simo, coi documenti prescritti nei nn. I a 7 dell'articolo 3 delle
disposizioni anzidette.

4. Gli aspiranti sono avvertiti che essi non potranno invo-
care le leggi esistenti sulle pensioni, ma soltanto le nuove nor-
me cLe regoleranno la Cassa di previienza che ha par f nda-
mento i conti individuali.

Dato a Genova, addi 22 dicembre 1899.

Il Primo Presilente
L. M.a TOMMASI.

Il Cancelliere della Corte

GIONDOLFI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Da qualche giorno la stampa ínglese denunzia, con cre-
scente malumore, le importazioni di viveri, di munizioni e
di volontari che si fanno, per conto dei Boeri, per la via di
Lourenço Marques. Alcuni giornali dicono.che l' Inghilterra
farebbe bene di occupare la baia di Delagoa ; il Morning
Leader domanda che, se l'Irighilterra non pub acquistare la
baia, ella ottenga almeno il permesso di sbarcarvi delle troppo
Vi o pero chi ritiene che l'occupazione della baia da parte

dell'loghilterra potrebbe provocare delle complicazioni con
altre Potenze. La Westminster Gazette, ad esempio, sorive
che quella occupazione sarebbe non solo una violazione della
legge internazionale, ma il colmo della follia, nel momento
in cui l'Europa fa sfoggio di sentimenti ostili all'laghilter-
ra. Parecchi giornali tedeschi protestano contro l'occupazione
di Lourenço Marques, e dicono che un tale atto renderebbe
necesaario l'intervento di altre Potenze.
Agli Stati Uniti pure il fatto produrrebbe una brutta im-

pressione, tanto piti che la maggioranza degli Americani o
piti favorevole ai Boeri che agli Inglesi. « 11 Portogallo, dico
il Times di Nuova York, sarebbe assolutamente impotente
a resistere alla confisea della baia di Dalagoa, ma questo
fatto provocherebbe delle complicazioni internazionali molto
spiacavoli per uno dei belligeranti, per non dir nulla del ca-
rattere di atto di para p:rateria, che avrebbe la confisca in
parola ».

Il corrispondente parigino del Times, occupandosi delle voci
corso di questi giorni, a proposito di una mediazione per la
conclus:one della pace, scrive :

« Dopo i tentativi per provocare un intervento armato, da
parte delle Potenze europee, in favore dei Boeri, l'inviato del
Transwaal, per nulla scoraggiato da quell'insuccesso, tenta
ora una mediazione da parte dei Governi di Berlino o di Pa-
rigi, allo scopo d'ottenere la conclusione d'una paco che as-
sicuri le migliori condizioni possibili ai due Stati boeri.
« Da informazioni attiote ad autorevoli fonti, posso affer-

mare che il sig. Deleassè ha accolto i suggerimenti dell'in-
viato di Pretoria, non solo colla massima benevolenza, ma in
modo da incoraggiarlo a sperare che il Governo francese ac-
coglierà eventualmente la sua domanda.
« La prolungazione della guerra sud-africana pregiudiche-

robbe molti interessi francesi, non solo nelle miniere del
Transwaal, ma in Francia e nel commercio generale fran-
cese.
« Certo questo non sarebbe il momento pin adatto per

proporre mediazioni fra le parti belligeranti, ma il dottor
Leyds non intende aspettare il momento propizio per prepa-
rare il terreno diplomatico. Con profonda astuzia, esso si
presenta oggi, che la sorte delle armi ha favorito i Boeri,
a perorare in loro favore: se avesse preso questa iniziativa
dopo un rovescio delle armi boere, non avrebbe potuto otte.
nere buone condizioni ».
Il corrispondente conclude dicendo che nei circoli politici

parigini si ritiene che la missione pacifica del dottor Leydssia ispirata dal timore che i vittoriosi dell'oggi possano di-
ventare i vinti del domani.

Si afferma che lord Roberts ricevette il comando delle
troppe inglesi alla condizione di poter faro quello che eglivorrà, senza ricevere ordini dal Ministero. Dopo aver ottenuto
questo, egli chiese Kitchener capo di Stato Maggiore e l'ot-
tenne. Robarts decise che Kitchener sarà specialmente inca-
ricato di organizzare l'esercito, quindi la nuova campagnanon incomincierebbe prima del mese di maggio.

Scrivono da Madrid al Jaurnal es DBats:
« UUnicae catalana ha pubblicato un manifesto, il qualo
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riassume le aspirazioni di quelli abitanti della Catalogna che
intendono ottenero un'autonomia amministrativa e finanziaria.
Ma questa autonomia e coal larga che non differisce di molto
dalla separazione.
« In fatti, il programma abbraccia i punti seguenti:.Il re-

gime interno della Catalogna sarà sottoposto al potere re-

gionale; la lingua catalana avrà carattere ufficiale; sicree-
ranno dello Cortes catalane; i magistrati ed i giudici, come
pure i fusionari pubblici, dovranno essere oriundi della re.
gione o i processi vi saranno giudicati in ultima istanza.

« I catalani aspirano ad avere completa libertà d'azione nel-
l'amministrazione per fissare le imposte e le contribuzioni e
per contri bire alla formazione dell'esercito per mezzo del
risca,tto in tianaro. Dovrebbe essere creata una riserva per
il servizio êsålusivo della Catalogna. Secondo il programma,
le attribyzioni del potere centrale sarebbero limitate alle re-
lagioni internazionali ed economiche, all'esercito ed alla ma-
rina, ai lavori pubblici ed alla formazione del bilancio an-

nuale, al quale contribuirebbe ogni regione proporzionalmente
alla propria ricchezza.
« Pero certi elementi e gli uomini chiaroveggenti sono in-

quieti per il carattere radicale che assume il movimento e,
sebbene aspirino ancora ad ottenere le convenzioni econo-
miche, essi lo fanno con minore ordine che in passato, e sem-
brano inclinati a separarsi dagli ultra catalani, ai quali ave-
vano prestato finora il loro appoggio.
« Qualito al Governo 6 fuor di dubbio che esso combatterà

qtiedte tendenze che condurrebbero evidentemente alla disgre-
gazione della Spagna ».

NOTIZIE V.A.E,IE

Una grando parte del monte à in movimento.
If transito è interrotto.
Finora 6 improvedibile l'entità del disastro.
Il Sarchio è in grossissima piena che si prevede passa au-

mentare nella notte a causa dello sciogliersi delle nevi ».
La musica italiana a Parigi nel 1990. - Leggiamo nel

Corriere della sera di Milano:
« La Commissione, incaricata di orlinare le osecuzioni della

musica italiang a Parigi, aveva intenzione di procurare che Tart
spartiti italiani fossero rappresentati durante l'Espos zione al-
l'Opéra; ma non fu possibile concludere nulla. Quindi la Com-
missione studia il modo di organiZLafG queSte rappres>ntazioni
in altri teatri. Intanto venne decisa di far rappresentare l'Italia
all'Esposizione di Parigi dall orchestra di Milano, dirotta dal
maestro Toscanini, dall'orchestra di Roma, dall'orchestra di Bo-
logaa, diretta dal maestro Martucci, dall'orchestra di Napoli,
deretta dal maestro Russomanno. Un concerto di musica corale
al Trocadero sarà dato dalla S>eietà corale di Roma, direttadal
maestro Falchi. Sa vi sank un concorso internazionale di bande
musicali, l'Italia sarà rappresentata dalla banda municipale di
Rama, diretta dal maestro Vessella ».

Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Orione e Gottardo,
della N. G. I

, partirono il primo da San Vincenzo per Barcellona
ed il secondo da Alessandria d'Egitto per Napoli.

TELEGERAMMI

ITALIA
S. M. il Ite ricevette, ieri, in udienza particolare,

il nuovo Sindaco di Roma, Principe D. Prospero Co-
lonna.

Le LL. MNI. il Ro o la Regina riceveranno, questa
sora, i membri dol Corpo diplomatico e lo loro si-
gnore.
Le signore saranno ricevuto alle ore 21,30: gli uo-

mini alle ore 20.
Dopo i ricevimenti per gli augurì, gli augusti So-

vrani terranno circolo.

Le LL. AA. RR. il Principo e la Principessa di Na-
poli sono, oggi, partiti col diretto delle oro 13,30 per
Napoli.
Gli Augusti Principi, alla stazione, sono stati salu-

tati ed ossequiati da S. A. R. 11 Conte di Torino,
dalle LL. EE. i Ministri e Sottosegretari di Stato o
dalle principali autorità.

Popolazione di Roma. - Si ð pubblicato il bollettino del-
l'UfBelo municipale di statistica ed igiene por lo scorso mese di
novembre. Da esso si hanno le seguonti cifre sul movimonto de-

mografi'o della capital-1.
Popolazione stabile 470.336 - Guarnigione 8.1213 - Fluttuanto

28.765 - Totale 507.244 - Nascite legittime m. 431, f. 400; il-
legittime m. 98, f. 81 - Matrimoni 221 - Immigrazioni m. 493,
f. 484 - Emigrazioni m. 157, f. 190 - Morti m. 393 f. 357 -
Totale 753.
Benemariti dell'istruzione. - E stata conferita la me3a-

glia d'argent> pai benemeriti della pubblica istruzione al cav.
Edmo Pestslozzi, direttore didattico a Ferrara, o la medaglia di
bronzo a Luigi Farina, maestro in Barbacina.
Minaccia di una nuova frana. - La Kazione di Firenze

ha da Cast innovo Garfagnana, 29:
« Un'imman-a quantità di terra e grossi massi sono caiuti

sulla strada Nazioaalc.

(AGENZIA STEFANI)

LADYSMITH, 22, -- I Boeri bombardano ogni giorno il campo
inglese. Oggi vi furono 0 inglesi morti o 0 feriti.
Lo perdite totali degli Inglesi, dal princip:o dell'assedio, ascen-

dono a 70 morti o 23ô feriti.

VIENNA, 29. - Il Re Alessandro di Serbia è giunto stamane,
ed è stato cordialmente ricevuto alla .stazione dallTmperatore e

dagli Areiduchi, fra i quali Franeeseo Ferdinando.
11 Re Alessandro, alla destra dell'Imperatore, pas:b in rivista la

compagnia d'onore.
Pescia la LL. MM. si recarono, in vettura chiusa, alla IIofburg,

ove il Re Alessandro fu ossaquiato dal Ministro degli affari esteri,
conte Goluchowski.
NAPOLI, 20. -- Sono arrivati gli incrociatori groei Hytlra e

Spetzai al comando dell'Ammiraglio Criesis.

PARIGI, 29. - Alla ripresa dei lavori parlamentari, il Governo
presenterà al Parlamento un progetto di legge che assegna la
somma di 120 milioni di franebi alla difesa delle costo o delle
Colonie.
I lavori dureranno 30 mesi.

PARIGI, 29. - Alta Corte cli Giustizia. -- L'imputato Godfray
sostiano la legalità di tutti i suoi atti. Attacca la Repubblica,
accusandola di rovinare la Francia, ed afferma che il giorno not
quale i repubblicani faranno la Francia grande e prospera, ossi
non avranno più da combittero i realisti.
L'avv. Blin, difensare di G;dfroy, confuta tutte lo imputazioni

fatte al suo difeso, dei cui atti attesta la stretta legalità.
- L'avv. Blia termina la sua arrings facendo appello alla

giustizia dell'Alta Corte e obiadand>le di non calpire il nemico
di una politica innocente.
Sabran Pontávès prende poscia la parola. Egli protesta anco-

ra una volta contra l'accusa di sab>rnazione e contro l'epiteto
di rivoluzionario, affirmandosi monarchico tradizionale convinto.
Borlier Vauplane canfuta l'aceasa concernente Sabran Pontá-

vas, di cui esdta la lealtà, l'onore ed i sentimenti patriottici, e
termina chiedendone l'assoluzione.
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VIENNA, 29. - 11 Re Alesunlco di Serbiá'feco al conto Go-
Inchowski'una visita di un'ora.
La Politische Correspondens annuá2ia che Re Alessaniro con-

segnð all' Imperatore Francesco Giuseppe, appena arrivato al-
l'Elofburg, la Gran Crace dell'Ordino di Miloch il Grande.
BERLINO, 29. - Il Reichsanzeiger rileva che il Lokal An-

zeiger continua, malgrado la smentita del Wolff Bureau, a fare
rivelazioni sul pretaso contenuto del trattato anglo-tedesco, o
soggiunge di essere autorizzato a dichiarare che táli rivelazioni
non sono altro the insulse e strontate invenzioni.
LONDRA, 30. - Notizie ufficiali da Cape Town,.in data del 28

correut¾ recano: « Nessun cambiamento ð avvenuto nella situa-
zione iloi generali Gataere e French. La ferrovia dell'Indwo fun-
sion a nuovamente ».

10NDRA, 30. - Il Times ha da Chieveley, in data del 28 cor-
Tente.: Vi fu ieri ed oggi a Ladysmith, un fuoca nutrito fra gli
Iaglesi e i Boeri.
Si dice che il generale White abbia fatto, stamane, una sor-

tita, e che si sia impadronito di una posizione dei Boeri sopra
u la collina.
MADRID, 30. - La Regina-Reggente ha ricevuto solennemente

11 nuovo Nuntio Pontificio per la presentaziono delle Creden-
z all.

Vonotro seambiati cordiali disc>rsi di circostanza fra S. M.
ed il Nunzio.
VIENNA, 30. - lorsera, ha avuto luogo, a Corte, un pranzo

in onore del Re Alessandro di Serbia.
Vi assistettero l'Imperatore ed il Re di Serbia, coi rispettivi

seguiti, tutti gli Areiduchi presenti a Vienna el il Ministro di
Serbia col personale della Legazione.
LONDRA, 30. - Il Daily Telegraph ha da Chieveley, in data

del 28 corrente : 11 fiume Tugela si ò ingrossato notevolmente.
I Boeri si avvicinano a Laagers da Ladysmith.
Sir Charles Warren ha visitato, stamane, l'accampamento.
LONDRA, 30. - Il Principe di Galles ha accettato il grado di

colonnello del Corpo di fanteria montata, denominato Imperial
Yeomanry.
KIMBELEY, 22. - La guarnigione fece una sortita e con-

statò che i Hoori sono paco numerosi n2lle vicinanze di Kim-

berley, ma pessono ricevore prontamento rinforzi.

OSSERVAZIONI METEGROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 20 dicembre 1890

11 bartmetro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri.............50.no
Rarometro a mezzodi . . . . . . . 755.5
Umidità relativa a mezzedi

. . . .
65.

Vento a mezzodi . . . . . . . . SSE forte.
Cielo

. . . . . . . . . . . . coperto
Massimo 146,9.

Termemetr> (entigrado . . . . .

Minimo 0° 0.

Pioggia la 24 o<e . mm. 0.0.
Li 29 dicembre 1899.

In Europa pressione elevata sulla Russia centrale a 777 Mosea;
bassa sull'Inghilterra a 718.
In Italia nelle 21 oro: barometro abbassato sull'Italia supo-

riore e sulla Sardegna, fino a 4 inm. a Genova, alzato altrove,
fino a 3 mm. sulla penisola Salentina; nevicate al NW; nebbio
e pioggie sull'Italia superiore.
Stamaue: cielo coperto o nuvoloso Italia superiore ed in Sar-

degna, ancora qualche nevicata al NW, sereno at S ed in Si-
cilia.
Barometro: 755 in Liguria; 757 Livorno, Sardegna; 759 Valle

Padana e Marche ; 701 Chieti, Roma, Palermo ; 764 Gatania, Ca-
tanzaro, Lecce.
Pmbaailità: venti meridionali freschi Italia inferiore, forti a

fortissimi Ital¡a superiore; cielo nuvoloso o copertoconpioggie;
ruare uiosso od agitato, specialulente coste sottentrionali. - 11
tempo tende a peggiorare.

BOLI.ETTINO METEORICO
dell'Umoio centrale di meteorologia e di goodinamien

ROMA, 29 dicembre 1899.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del sielo del mare Massima Minima

ere 8 ère 8 nelle 24 ore
procedenti

Porto Maurizio, ,
- - - -

Genova. . . . , piovoso legg. mosso 11 2 7 1
Massa e Carrera , piovoso salmo 12 0 8 5
Cuneo . , , , , coperto - 5 0 - 2 2
Torino. . , , ,

nevica - 1 0 - 1 3
Alessandria . , , nevica - 1 0 - 0 4
Novara . . . ,

nevica - 2 1 - 3 2
Domodossola. . . nevica - 3 1 - 4 2
Pavia

. . . . ,
nebbioso - 1 1 0 2

Milano . . . . piovoso - 2 3 - 0 9
Sondrio

. . . . piovoso - 2 8 - 2 2

Bergamo , , . . nebbioso - 3 0 - 0 8
Brescia

. . . . piovoso - 2 0 - 1 6
Cremona . . . . nebbioso - 1 4 - 0 1
Mantova

, , , ,
nebbioso - 0 8 - 1 0

Verona . . . .
- - - -

Belluno
. . , , coperto - 2 2 - 0 5

Udine . . . . , coperto - 4 5 1 3
Treviso . . . , nebbioso - 2 4 0 2
Venezia . . . , */, coperto calmo 3 7 1 1
Padova , . , , nebbioso - 2 2 0 3

Rovigo . , , , nebbioso - 3 2 - 0 5
Placenza . . . . nebbioso - 1 1 - 3 3
Parma. . . . , nebbioso - 3 0 - 2 3

Reggio nell'Em. , nebbioso - 3 9 - 2 O
Modena . . . . coperto - 4 5 - 4 0
Ferrara

. . . .
nebbioso - 3 3 - 0 1

Bologna . . , , nebbioso - 3 5 - 2 9
Ravenna

, , , ,
nebbioso - 6 0 0 3

Forli , , , , . nebbioso - 4 0 0 0
Pesaro.

. . . . */4 coperto legg. mosso G 1 1 3
Ancona . . . . */, coperto enlmo 9 0 3 2
Urbino.

. . , , */, coperto - 7 0 - 0 1
Maserata. . , , */, coperto - 7 5 2 3
Assoli Pisene . . */4 coperto - 6 0 2 0
Perugia . . . , coperto - 8 0 5 8

Camerino. . . . coperto - 0 0 5 3
Lussa . . . . . piovoso - 8 3 4 1
Pisa. . . . . . coperto - - -

Livorne . . . . coperto legg. mosso 13 5 8 0
Firenze

. . . . coperto - 7 7 4 0

Arezzo. . . . , coperto - 10 0 4 3
Siena . . . . . coperto - 9 0 6 8
Grosseto . . . . coperto - 13 4 4 8
Roma . . . . . coperto - 13 2 9 0
Teramo . . . . */4 coperto - G 2 2 4
Chieti

. . . . . sereno - 8 0 - 0 8
Aquila. . . . . */, coperto -

· 8 8 1 1
Agnono . . . . */, coperto - 9 5 4 2
Foggia. . . . .

sereno - 12 5 2 8
Bari. . . . . . sereno salmo 12 2 8 0
Leese . . . . ,

sereno - 14 9 8 6
Caserta . , , . */4 coperto - 14 8 9 0
Napoli . . . . , sereno salmo 13 5 10 4
Benevento , , , coperto - 14 2 3 8
Avellino . . . . */4 coperto - 13 3 6 8
Caggiano. . . . serono - 10 3 4 6
Potenza . . . . serono - 9 6 2 1
Cononza . . . . sereno - 14 0 4 0
Tiriolo. . . . . sereno - 0 0 2 0
Reggio Calabria . sereno calmo 16 8 10 0
Trapani . . . . 3/4 coperto salmo 17 8 13 4
Palermo . . . . sereno calmo 20 7 7 0
Porto Empedoele . - - -

Caltanissetta . . nebbioso - 12 4 4 2
Messina . . . . */4 coperto legg. mosso 16 4 11 5
Catania . . . . serono calmo 15 2 7 3
Siracusa . . . . */, coperto ealmo 15 0 0 6
Cagliari . .. . . nebbioso salmo 18 0 7 0
Bassari. . . . . coperto - 14 7 9 3
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